Gli spettacoli di Teatro nella scuola 2011/2012

Per gli alunni delle scuole primarie del primo ciclo, l’appassionante esplorazione del mondo teatrale inizierà con Di calce e di farina, uno spettacolo divertente che affronta i temi dell’amicizia, giocato sui toni della clownerie e della narrazione e proposto dalla compagnia milanese dei “Fratelli Caproni”. Divertimento e fantasia sono le chiavi di lettura di Giardini di Plastica della compagnia “Cantieri Teatrali Koreja”. Un viaggio sorprendente alla scoperta di mondi magici nei quali colori, luci e suoni assecondano la fantasia dello spettatore. Linguaggi teatrali molto differenti si incrociano nelle proposte per gli studenti delle scuole primarie del secondo ciclo: Artù e Merlino del gruppo teatrale “Elsinor” di Milano, si avvale degli stilemi del teatro all’italiana e si presenta con semplicità ed efficacia come uno spettacolo intelligente e divertente nel quale i protagonisti, che vivono in un ospizio, riescono a non farsi soggiogare dalla mancanza di libertà. Ambientato in un mondo di sogni e di speranze, Eroi in fumo della compagnia “La Luna nel Pozzo” di Ruvo di Puglia, si avvale di segni teatrali maggiormente contemporanei nel linguaggio e nell’allestimento scenico. 

Un viaggio di apprendimento e conoscenza di un ragazzo e una ragazza ambientato nei nostri giorni e un grande classico della letteratura, sono le proposte teatrali dedicate alle seconde e terze classi delle scuole secondarie di primo grado. Stile libero, messo in scena dalla “Coltelleria Einstein” di Alessandria, racconta dell’incrociarsi di due vicende parallele, che costringe i protagonisti a confrontarsi e a conoscersi. Vivace, discolo, irrequieto, ma anche leale, generoso e alla continua ricerca di complicità con i suoi coetanei: Tom Sawyer e le sue avventure, raccontate nel romanzo di Mark Twain, rivivranno in scena grazie alla compagnia “Anfiteatro” di Como.  
La stagione dedicata alle scuole secondarie di secondo grado miscela sapientemente classici immortali e testi contemporanei. Capolavori della letteratura teatrale sono Otello di William Shakespeare diretto da Nanni Garella e interpretato da Massimo Dapporto e Maurizio Donadoni e Spettri di Henrik Ibsen, per la regia di Cristina Pezzoli e l’interpretazione di due generazioni di attori come Patrizia Milani, Carlo Simoni, Alvise Battain e i giovani Fausto Paravidino e Valentina Brusaferro diretti da Cristina Pezzoli. Sempre tra i grandi classici non poteva mancare Trappola per topi, un giallo intriso di ironia scritto da Agatha Christie, ad oggi lo spettacolo che ha conosciuto più repliche al mondo, che ritorna sulle scene grazie alla “Compagnia Attori & Tecnici” di Roma e la regia di Stefano Messina. Vere e proprie novità saranno Exit, una commedia delicata e divertente scritta e diretta da Fausto Paravidino e proposta in prima mondiale e Il ritorno, della scrittrice italo-francese Carlotta Clerici, che racconta l’incontro fatale di un gruppo di amici dopo due decenni di lontananza. Questa pièce in prima italiana è diretta da Marco Bernardi e interpretata da Sara Bertelà, Corrado d’Elia e Roberto Zibetti. Il genio, la scienza e la vita di Galileo, si intersecano in uno spettacolo che racconta il mondo privato del grande scienziato, con la regia di Daniela Nicosia e l’interpretazione di Solimano Pontarollo e Piera Ardessi.

Il difficile rapporto tra adolescenti e scuola, la loro percezione del futuro, è indagato in Somari, spettacolo divertente e profondo nato dalla ricerca di Francesca Cavallo. Harold e Maude, commedia di Colin Higgins che racconta la divertente storia di un’amicizia tenera e dolce tra un adolescente complessato e una vecchia signora, sarà il primo dei due spettacoli proposti in lingua tedesca. A dirigerlo Erich Innerebner e a interpretarlo Matthias Britschgi, Julia Gschnitzer e Brigitte Jaufenthaler per il VBB. Il consueto appuntamento con il musical proposto dalle Vereinigte Bühnen Bozen concluderà in lingua tedesca la stagione del TEATRO NELLA SCUOLA: My Fair Lady di Alan Jay Lerner e Frederic Loewe è l’intramontabile storia di una fioraia e del suo pigmalione, resa celebre da una trasposizione cinematografica affidata al fascino di Audrey Hepburn e diretta da George Cukor, che si aggiudicò nel 1964 ben 8 Oscar.

